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AUorebè or sono pochi mMi i giornali 
della capitale anDuoziarooo che l'Italia 
avrabba riconosciuto il goTemodlJuareB; 
allorché si disse che il console itallaao, 
che trovasi oggi a Bakvest , sarebbe 
stato inviato a Messico In qualità di con- 
sola gansnJap Meompagiiato di dae vice 
eamU, uno dei quali doveva risiedere 
aUa Tera-CrQ2 e l'alUro io Tampico , 
notti te di noi, ne aanoetlo,|inmnMM» 
nna viva soddisfazione. 

Critaiiani poi residenti in quella ro- 
pnbbUca eipwswro nelle loro particolari 
corrisponderne i sentimenti della più 
lineerà gratitudine verso il governo di 
8. II., «Ite aettlMn* oeoii|Ato néUe nuo- 
ve riforme, che tendono a migliorare le 
coDdizioai interne del nostro paese, pare 
moilnvt di peonn aneto td «Mi èhe, 
quantunque lontani, non cessano d* ap- 
partenere alla gran famiglia italiana. 

Non è gi& chei noetri eoneltladlni nel 
Messico si trovino in condizione da re- 
clamare l'appoggio di un rappresentante, 
no; il goMmo di Jaarei ba lenpra mo- 
abrato per ^'italiani una speciale sim- 
patin. NMiona ingiastiua, neisnna ves- 
niioiie fliiiMroiiitl n soflMre dalTnitaale 
governo, che del resto mette tutti gli 
stranieri soli' istesso piede dei nasio- 
nall, ogniqualvolta quelli come qoeett ai 
oorfonntno alle leggi eoetitaskiDall del 

lA presenza dunque di un rappresen- 
turt» niebbe piuttosto un nuovo mezzo 
per stringere i legami di amicizia fra i 
due paeei, svolgere più ampiamente i 
fero rappertf mmmUl àt oHre ad Ai- 



sere anebe mi motiTO di lagttttno or- 
goglio. 

Mentre confidiamo ed aspettiamo che 
il govenw^ Èttno da qualunque precon- 
cetto e senza pressione estera, ni decida 
a compiere quest'atto, crediamo utile 
vedere quali vantsggi potrebbe offrire 
all'Italia il rieonosdinieiilo della repob* 
blica messicana. 

È m fkito ormai che da qualche imh 
po a qaeata parte la smania delle emi- 
grazioni si é generalizzata fra le nasioni 
europee. Emigrire nell» Americhe ri eoo^ 
riderà oggi come un semplice trasferi- 
mento di residenza ; famiglie intere non 
temono travemro i*Ocoaoo in earca di 
una sorte migliore. Gli sconforti, i peri- 
eoli di una lunga navigazione non arre- 
stano lo tiU» bramo di taluni, èbo non 
contenti di Rodere nel loro paese di una 
mediocre fortuna, cercano la ricchezza 
ndbt emtgnriono. Moltf, «eeftaSl degH 
esagerati racconti di qualche essere pri- 
vilegiato che, dopo una lunga assenza, 
rtooo ritoma nri eoo natìfo TiUaggio, o 
dalla lettura di bugiardo descrizioni di 
viaggi, si scaldano la immaginazione, e 
eoi pentfèro pereorrono quelle fortonato 
regioni, dove, secondi essi, la ricchezza 
non ò il privUegio di poobi, ma lo «tato 
normale di tnltf. 

Quanti crudeli disinganni però non, do- 
vranno soffrire questi poveri ilinrit 

Spesso valendomi di quei dititti che 
credo essermi acquistati dopo 34 anni 
di soggiorno nelle Americhe, ho cercato 
contenere in taluni questo insano desi' 
doto di «mlgrariono: ipeieocoll'aooni» 
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della verità ho dipinto i pTic-nli Ji mn 
lunga MTigazioDe, gli steati, io prìva- 
ikN^ ìè mlatlla, nsolaownlo, tomia»- 
rie sema nome, alle qu^!i vanne incon- 
tro tanti infelici, che abbandonano e 
pfttrfft • bmlglb, nella tpenau di Ma< 
lizzare I loro sogni dcratf. Ilo parlato 
loro dei mti terreni delle nostre pro- 
^iDBle mpotoliiw, ddle Calabrie, della 
Sieilia, che attendono l'aratro del labo- 
iUmo caltiTatore per diachiuders i loro 
hnoMiiil tesori; ma le mie raghini non 
valsero mai a convincerò uno solo di que- 
sti disgraiiati, tanto ò vero che raomo 
pi& dm alla ragloiBe A avveiio a eedere 
alla forza di nn potere sconosdnto, qn-n ■ 
d'aneo questo debba trascinarlo alla saa 
perdita. 

L'emigrazione di:ìnqne segue il sno 
eono, possentemente attirata dalla faci- 
IH dri msMl di enmmieauone, e dai 
pMBi comparativamente miti dei tra- 
•perti^ l'arrestarla sarebbe ormai im- 
possibile : altro non d rimane che sog- 
gerire i mexxi per renderla più etBcace, 
e indicare i Inó^ più idonei por ellét- 
toarla. 

Generalmente ai erodo che gli Stati 
Uniti sieno quelli che offrono più sicare 
guarentìgie, più numerose risorse agli 
emii^ti. Io non oostsvrò 11 contrario ; 
farò solo osservare, che queste troppo 
decantate risorse che vogUonsi attribuire 
aDn cond W ono polfiisa e sodale di quella 
BHrioDe, sono piuttosto dovute alla grande 
quotiti di terreni che posseggono i pri- 
vali 0 lo stesso governo, tsnwni dove 
ognuno può stabilirvisi pagandone un 
medio presso dopo quattro anni di oc- 

Ma non tatti gli emigrati si dedicano 
alla coltura ; per gli altri vi accerto che 
la diflooMà ondo pvoeiirarri non osi'* 
stenza al disopra dei bisogni, seno qui 
come altrove le stesse ; lo dicano per 
no lo muDsnwo Sodelà di benefloenta, 
di mutuo soccorso, gli spedali pubblide 
privati, e sopratatto quella turba di di- 
«graaiati cbe si aggira nelle dttà e nei 



viluppi offrendo iautilmonte l'opera del 
proprio ingegno all'interessato specula- 
tore amoriSano. 

Se a tutto questo si aggiunge la diffi- 
coltà che incontrano i nostri concittadini 
nel fualgUarisssrsl con una ibgoa ohe 
non conoscono, la dliporità dei costumi, 
degli usi, della roHglone, e più di tatto 
qodla IndlfllBraiia, f dM jnegllo qoaHa 
fivvfr.<ione, elio trovano nei nativi, avrò 
detto aasai per provare che la emigra- 
stoBO agU Stali UoM ha gl& btto 11 eoo 
tempo. 

L'americano del Nord finché conosce- 
va fl Msogno di popolare la vasta osten- 
Kiono dol suo territorio, oÉfriva splendidi 
vantaggi al forestiero ; oggi è già stan- 
co deU*sfflaenxa degli emigrati che gli 
deve cx3l tempo disputare le cariche © 
gli impieghi ; cosi taloni reclamano gii 
veintan*anDo iB permanenza nella repnb- 
blica avanti di concadere la naturiditi, 
ed sltri si costitnisoono in società nemi« 
che deUa emigrazione, come per esem- 
pio dei Natives AmmeanSf che ostenta 
sulla sua bandiera qnel motte» attribnito 
a Washington : 

« Io vorrei che fra VBuropa e FAme- 
rica esistesse un'oceano di fuoco. » 

Ma ammettiamo pure che io mi sia 
ingannato ; ammettiamo che non sia l'a- 
bitudine quella che spinge l'emigrazione 
verso gii Stati Uatti, ma bensì un com- 
plesso di favorevoli condiiioni dm ifiig- 
girono alle mie osservazioni ; nessimo 
potrà negarmi però cbe la repubblica 
meosicana non abbia sopra n quoDa del 
Nord dei vantaggi ebo qneola noo oUi^ 
né potrà avere giammai. 

Hi ri dM forse cko r Amorien del Sod, 
e quella del centro, potrebbero conve- 
nire alla emigrazione italiana; i fatti 
provano 11 osnlrariOf gliodii Inono la 
repubblica Argentina, dove si sono sta- 
bilite ragguardevoli colonie, e quella 4el 
ChDl, dove fl statema di coloataastono 
sembra da qualche anno a questa parta 
volerai svolgere, io non veggo altri luo- 
ghi nelle Ameridio eapad di offrirò «n 



uiyiiizied by Google 



asilo sicure, r.ira|M\f^ rsi^tonza a dti 
tentasse colà stabilirsi. Uj percorso il 
Qnatsonla, la Coste Rte», Hondmu» 
S. Salvador, la Vpnp- Kh, e non pjche 
altre repabblicbe, e dappertutto ho visto 
die le dtoeordie eNfO, la poea slevrena 
personale, la malignità del clima, e mille 
altri motiTi readooo per ora almeno im> 
ponnide una Tera eoloofaiaiioDe. Vi po- 
tfebbeio flisere, cbis;>, alcune eccezioni, 
na non è questo il motoento di cccu 
IMnene: oggi è del Messleo ébe dob< 
biamo parbrc 

La r^ubUica mes9ÌoaD% siede sopra 
una pianora dalla quale si elevano gi- 
gantesche montagne, talune coporte alla 
loro sommità di nevi eterne. Il Itsao- 
cihaalt, il Popocatepel, il Novado di Ta- 
laca, il pica di Orizabi, il Cofro de Po- 
rote, il va!o%no di Colima, sono queste 
le montagne che riunite sopra ooa linea 
paralella Ml'equatoro seguitano il circolo 
del 19" grado di lititalins. Tatto ii re- 
sto è una interminabile piaunra, cbe già 
forse era il bacino di vasti Ughi che c- 
sìstettero in altri t^^ropi. Ora è interrotta 
da ondulazioni rappresentate da amei c 
colUne, talune delle quali si elevano a 
50 e CO metri d'.!!a f'ipcrO ie piana del 
fiondo, neasuna al di la di 'iM, 

Dal flancbi di qoesta vallata il scendo 
ai due 0:eat)j, percirrendo uno spatio 
iaclioato cbe venue diviso iu tre zouu 
ejnransBMiite dette: Tliirra /Wa, tìmra 
templada y l'icrra caHente. 

La varietà di temperatura e di prò- 
doM eh» inwseBteiM quatte mmw è va- 
ramento aniaiiraliile. Nella terra chia- 
mata impropriamente fredda, dove tro- 
vati la capitala ddUrepnbbliea a ladtlà 
di Pucbiat Ut prima a 9275 metri al di- 
sopra daiUa anpeiflde della vallata, la 
leeoBda a 9198, il tenaouMlro nooaeen- 
de mai al IO" grado Rr.; nolla temperata 
a Jalapa, a Orisaba, a Chipalchìogo, la 
temperatm media è di 18 a 90 gradi ; 
nella terra calda cbe con^prcnde il lito- 
rale Uno a una certa alteua vano la 
vallata, il csilore d si Ibrtecfaa nel novo 



meri di soggiorro cbn io (ccì alla Vera 
Crax, vidi talora il barometro elevarsi a 
88 gradi Rr. 

Tale è la condizione del Messico rap- 
porto alU temperatura; per avere poi 
una debala idea delta varfelà del aìwl 
rrodotti bast', percxirrcro il cammino che 
c induce alla capitale della Vera Cruz. 
8e eaialeaae ona vte liBrrala fra questi 
dna punti, basterebbero poche ore per 
vedani passare innanzi agii occhi coma 
la un panomna quasi tntla la eoltnre 
del moudo. Ai faggi, agli olmi, al ca- 
stagno, alla vigna, al fromento, si ane- 
eedóno qnaal per inoanto il tabaeoo, I 
cotone» la banana, la vaniglia, lo suc- 
cherò, il caffè ; sicebò questo paese ve* 
ramente privilegiato, può dirsi cbe pos» 
sieda iu uno spazio .comparativamente 
ristretto quinto può desiderarsi per sod- 
disfare Io esigenze, le abitudini , e dirai 
quasi i capricci di colon» «Oi vaollil li 
anino di cL",bilirvÌ8Ì. 

A quelita fartilità del suolo messicano 
c!<o a.-r.ìcura al coltivatore in molti Ino* 
^^i una di ppia raa-oltn annuale ; a que- 
sta varietà di prod.iiti, aggiungasi che 
il Messico ò ricco di miniere d'oro, d*ar- 
gento, di mercurio, di rame, di ferro, di 
lolfo, ecc. Lo solo miniore d'argento pro- 
duttive a Guaiif^juato ascenduvano, aK 
l'epoca di l mio a^gf^ioroo in quella cit- 
tà, a più di 500. Sa poi ci vogliamo for- 
mare ma debolissima Idea dal pradoMI 
di questo miniere, basterà il rammen- 
tare cbe nella zecca della capitale, da che 
Un stabaitaflnoal 1881, periodo nel qoale 
possLarao rilavare qualchtì dato positivo, 
si coniarono 77 milioni 343 mila e iì90 
fendi Da oro, 989 ndlianidM aBllae;o,85 
in ar^^fiiito e 53 milioni 276 mila e 509 
in rame. Giova però avvertire ohe sem- 
pre eabteltaro in Haasieo oncflct aeaclie; 
e che d'fcltron io mai si è potuto calco- 
lare nemmeno approssimativamente la 
quantità enor.'ne di quatti mataUl die 
senza essere coniati vsncera fa tutti I 
temj^ tra«p>>rUiti iu Europa. Coai anche 
per ooloro ebe volessero dedicarsi alU 



Digitized by Google 



speculatione dolio rninifre, troverebbero 
un Tastissimo campo per impiegare van- 
taggioauMnto i loro «tpilali. 

Ms già sento riirmi : o a che piovano 
tante ricchezze qoando il Messico si 
aMMirft ri awflfM aDi «nrignolomt Di 
qaaU utilità {Mjtranno essere mai i saoi 
indotti agricoli, le sue ricchezza oline- 
nfl, I auoi legni preiiosi quando man» 
cane le vie di comunicaiione ? A che li 
dokena del dima quando le proprietà, 
la vHa talora al tratano alla mered di 
uomini corrotti e bmtsU? Comessrebbe 
poaiibile una tranquilla eaisteoza ia un 
ptM» ooilantemoiife aftitato da guerre 
intestìne, là dove la elasticità delle leg- 
gi, rìRDinoralitÀ, la mala tede sono al- 
Tordina dd gbimoT Lettori, non vogUsto 
tè ne prego, troppo precipitare i vo tri 
gfodixL lieealGO non è tale quale sino ad 
era ai è volato dipiogerrdo. Alle brame 
di cupidigia, alla idea di conquista, ai 
privati interessi si ò voluto d^re un co- 
lore di giustizia: si è cercato un preteato 
par motivare no'iavasioiie straniera, e 
se ne sono trovati mille per le.Kittimare 
on atto di arbitrio che più non era dei 
MMtri tempi. 

lo non dirò qual fosse lo stato di Mes- 
sico allorché le armi francesi assiaero sa 
di m vaaOlante irono riuft^iico iiaailui* 
liano, senza troppo domandargli se co- 
noscesse le leggi dell'equilìbrio ; mi ve- 
drei idillio Iropp'oMre dal mio proposito; 
ma fSirò conoscere i messicani quali so- 
ni attualmente, e quali riforme iutro- 
iliiMinin peUe loro leggi, nella loro eo- 
aUnnloBe, lasciandovi giudice il pubblico 
n ri debile o no indurre il nostro go- 
verno a rieooeioere eenia Indoli qneetat 
rinascente repubblica. 

È falso che il ipessicano sia nemico 
dalla emlgrarione. Egli, al pari di qoal* 
sivoglia altro popolo, conosce che nn 
terreno incolto diviene inutile al proprie- 
tario, alla eomnne, allo Stato. Ooneeee 
che per sviluppare l'ingegno , per dar 
vita alla industria, alle arti, Ul'agricol- 
tura, al commercio, aHe leteaie gli ab* 



l;isogn« li concorso do! forestiere ; co- 
me non ignora che le perturbazioni po> 
Utlclie, la cattive a mmlnl abfariooi aooo 1 
possenti ostacoli al suo benessere mate- 
riale e intellettuale. Sa che l'emigrazione 
è necenarla non lolo per popolare il 
vasto suo territorio, ma bensi per intro- 
durre la emulazione, l'esemplo al lavo» 
ro, l'industria, raeeraaefmanto delle raz- 
ze. Non si crede nmì1i«to dalla idea che 
il progresso e la civiltà gli possano ve- 
nire da un riesBeoto straniero. Là dove 
conosce la superiorità dell'europeo. Il 
messicano r ammira sempre con assai 
minore orgoglio dell'americano del n6rd, 
e sopratutto procura d'imitarlo; e certo 
nessun popolo della terra ebbe mai co- 
me lui uno spirito d'imitasloDe più avi- 
lappato. 

L'avversione per l'enropeo nasceva 
piuttosto dalla st)lta pretensione, dal- 
l'audace prepotenza, dal marcato dlaprei- 
zo col qnale qnest' ultimo contraecmi* 
biava la più franca ospitalità. 

I govend deUe passate repnbblldie^ 
mentre reggevano dispoticamente la na- 
zione, tremavano alla più semplice mi- 
naccia di on gabinetto eanpea Qaode 
si fosse osato opporrò ma negativa ad 
una esagerata pretenaiine, non ricono- 
aoere favoloee indennità rirideite eotta i 
più fatili pretesti, il forestiero ricorreva 
al ministro della sua rispettiva nazione. 

alta e la tuono di minaccia, additando i 
■noi cannoni, i suoi baatimenti da goerra 
ed emnaraiido 1 moi fcnridabili e ee r 
citi. Il governo messicano cedeva allora 
a queata forza brutale, degradando cosi 
te dignità drite naatone. n popoto 
tanto riconcentrava I suoi odii e risen- 
tiva per il foreetiere una forza tale di 
repulrione die non gH era ponQyOe loi^ 
montare. 

Malgrado ciò egli sa pur troppo di- 
menticare gli oltraggi , per quanto da 
taluni si voglia sostenere il contrario ; e 
prova ne sia che mentre la evacuazione 
degU eserritl iBvaaori «nebbe potuto ea- 
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sere il Mgnale di eradeli rappresaglie, 
ri ptnnafite ittfMe a qoefli «tsail die 

militarono nell'esercito francese una tran- 
qoUla naiiemk nella repubblica, purcbò 
gravino i loro ment A «oniitann. Il 
pvtito liberale, anticbò esercitare ter- 
ribili mdette, ai mostn bemgoo e cle- 
mente, e ad eMadone di quella lette 
che doTettero cadere onde dare un li- 
bero corso alla gioatizia o assicorare la 
fQtora tranquillità del paese, non H fa 
altro spargimento di aaogue. 

È certo quindi die al Heaaioo vi ò ce- 
oeaaità del concórao della emigrazione, e 
dia questa necessità è sentita da Bido- 
nali che la dovrtbbero volentieri atti- 
varsi sopra uua lunga scala. Vediamo 
ora breveaanto quali gmnda poaaono 
essi offrirle. 

« i meni di comunicazione, dice Mon- 
taaqateii, stimo ad fadiein i progressi 
di una ntzlone. » Dunque so questi 
mancano, o si rimano stazionari, o u 
laUBoada «ano la bitbarie. Qoasia è 
quanto avvenne col Messico. La uian- 
osata delle strade, mentre fu in tutti i 
tempi «i possente ostaeok» alia «migra» 
zione, rese impos-slbìle il commercio, ali- 
mento principale dei popoli; tenne divisi 
fra loro 1 membri di una stessa fc- 
mipiia; fu causa di «ìisordini, di pronun- 
àameniMt di rivolte cbe agitarono e 
aBonreloeio qaeDft disgraziata repubbli- 
ca. L'autorilà dei presidenti uon potè 
mai first sentire Lello provinde lontane; 
•i dia 1 maleoBleiitt, 1 nemid ddronH- 
ne, i lifonod, non appena si allontana- 
vano dal centro, ferivano il cuore della 
nazione, sicuri della immunità, giaecbè 
i troppo lenti movimenti e la tanpoisIU- 
lità dei trasporti dello truppe non pitin- 
gevano mai io tempo per reprimere la 
loro andada. 

Oggi è tutto cambiato ; i mezzi di co- 
municsxione più di quaisiafi altra cosa 
oooopaM t nran'élpl o le oomani. OHio 
alla ferrovia che dsHa Vera Cruz si di- 
r go verso la rapitale passando per Ja- 
lapi e per Poabla alla quale d lavora 
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con attività, altre di non minore impor* 
taua SOM già In cotirastoiie, qiuila, 

per esempio, da Merida a Sisal, quella 
di Messico a Atlalpam, quella di Cbalco, 
della Onadalnpa, eee. {tamerosa strade 

incrociano in ogni senso la repubbli- 
ca: quella di Messico a Atlalpam, quella 
di Oauntitian, quella di Teple del RI», «H 
Àrroyozsrco, di San Juan del Rio, di 
Qaerataro, di Puebla, di Cholula e tante 
aitre sono già aperte si pubbUeo. Negli 
Stati di Sinaloa, di Tmquillo, deU'Jaea- 
tan, di Tabaseo, di Cutitna, di D orango, 
una lodevole gara si è stabilita per si- 
stemare nuove 0 mmannt aoniunica- 
zi Ili che gioveranno immensamente al 
materiale sviluppo di quegli Stati. 

Linee telegrafldie ai estendono già 
dalla capitale ai ponti più imporlaati 
della repubblica. 

I rapporti pd con ia nadoal ortara d 
fìinno o;?nI di più freriuentì ; coti si suc- 
cedono senza interruzione gli arrivi e le 
parlenm ddia diflsfantt llnaa di Saint 
Nazaire, di S<intharripton, iH Cadice, di 
Daroelioca, dell isola di Cuba, di Nuova 
York, della Noora Orleans. 

Insomma, se si considera lo stato di 
agitazione nel qu&le già da tanti anni 
trovari il paese, gli orrori di nna guerra 
straniera che, mentre firrestò l'epoca 
della organizzazione sociale venne a se- 
minare nuove iBseorJìe, (iove reeard 
meraviglia questo intimo accordo, que- 
sto iadefs3so lavoro cbe si è stabilito fra 
i differenti Sratì prr (pungere alia solu- 
zione dd gran problema: « UafOMMa 
n!iz!ot:e int'RJìoana, e mutuo soeeorao 
per provvodcro ai bisogni comuni. > 

Sotto il rjipparto della stabilità del- 
l'attcale governo messicano e della sicu • 
rezza cbe può cffrìre ai suoi concittadini 
e agli eifligrati, se d dovessero eroderà 
la no^!zìo che ci vengono dilli Francia, 
già la repubblica messicana avrebbe da 
gran tempo cessato d*edatera! I aod 
abitai- 1! da veri cannibsli già si sareb- 
bero divorati a vicenda. Dal cord al 8a4, 
dall* est ali' mat rpgoerd)be la più eom • 
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pleta anarchia. Negrete, Aoreliano (U- 
ben, Prieto, JaUo Lopez e che so io 
qiaanti altri, tutti generaU, ben inteso 
teoood&ti da coloDoelii per dinzioe do* 
ntndarebbero gli uni U dittatura eoo 
Sant*ADna, gli altri la presidenza con 
Ortaga, quaiti l' impero con la reggema 
dilliniiM, tuta poi la doeadoHa di 

Joarez. Grazie a Dio sappiamo in che 
eonto tenere tutte queste dicerie ; cono< 
•duM iRippii boneliMiaai di quoti agi* 
tatori messi avanti come spauracchi ; 
aorta di briganti anUo etile di quelli che 



Io suppongo che non vi sarà alcuno che 
eeriaramte creda «he la unità italiana 



sta bande di faorusdti, abbenchò soste* 
nati da un doppio poten ; e nemmeno 
erodono 1 wooolaeni ehe questi nemid 
dell* attuale goyemo possono indebolirlo 
o turi>ame l' ordine aodale. La reazione 
questa Tolta si mostra senza nessuna 
importana per acquistare il r«n earal* 
torà di una contro rivoluiione. 

Con questo non intendo già dire die 
li Mesdeo da intioramente costitnito ; la 
sua situasione ò ancora difficile, ma non 
disperata come pretendono taluni. 11 go> 
Temo non è minacciato da grand iooBoa 
ebe lo facciano vacillare o cadere. 

Cessino dunque questi giornali fran- 
eori dal |f«oentard i messicani come già 
alla loro fine. Cessino dal ri- 
iw Jaarex non può nemmeno 
la aon autorità nella atasea 
capitale, quando invece lo vediamo estin- 
guere neU'Jncatan una rivolusione rea- 



regolarizxare fl ricevimento delle imposte 
in Sinora, mettere un termine al con* 
MbHkdo eferiiqieilan le leggi do- 
gfUaH Ièlla Bassa California. 

Lt Uoa notiiie cbe vengono traamesae 
al giornali franeed dagH agenti reado- 
nari stabiliti nell'isola di Cuba sono di 
tal natura die non ó difficile smentirle, 
almeno da «okm» ci» aiuw aaoolfere i 
dal aoelnuMO delitto di aver 



trionfato della intervenzione e dell'im- 
pero. 

Si disse che il generale Riva Palado 
troravasi alla testa di ima ribelUooe, e 
allora appoote te eoi qnooto taiogio pn- 
trìota disimpegnava una ddle maRiatra* 
ture della C<»>te auprema di giustizia. 

SI dine dia a algoer leotfwrin erari 
bile o^K) di briganti, mentre anch' esso 
Ja carica di deputato al 



Cbe i generali Jimenes e Cepeda fi- 
guravano fra i fadod, mentre il priBBO 
non d trard mal ta eppooUene col go» 
verro di Jaarez, e il secondo non ha mai 
cessato d'essere il capo generale militare 
dello Slato del*7aeatan. 

Che Galrez, l'amico ci Napoleone IH, 
era il terrore del governo, mentre eqtiflr 
Ta eoi patibelo non già le eoe optaìonl 
politiche, ma le sue ilnprodlrioiil. I Noi 
mbomenti e assassini. 

Soetenerad die Onanavaca, die Poe- 
bla erano cadole in potere dd pronun- 
ziati; che la riToInsioiie già erad e st es a 
alla S<Hiora, alla Basaa CalifbrDia ; «he 
gli Stati di Chapaa, di Vera Cruz non ri- 
conoscevano la volontà di Joarez; che 
San Luis riboccava di pronunziati; che 
Queretaro eran dichiarato in {avot di 
Santa Anna; cbe il generale Diaz era 
stato destitaito e imprigionato da Joares; 
tutte moaefM^ fdottà tutte sena* no- 
me, die 
tite. 

La ealoBnin fti runn «bo ■*! 

contro il Hesdoo e contro il partito Bbe* 
raie per provocare la interveniione e io 
■toMÉMoto dePa aMoavddn. Ora to- 
diamo quest'amo itoora brandird contro 
la repubblica^ eonBfiade qualche leg- 
giero alirtonio di dioeovdia, genoraHmoB* 
do qualche fatto locale, ma nel tempo 
stesso conservando un ioaldioso aileodo 
sopra quanto rlTela raTamamanto o I 
progresso dei Messico. Ma che si vor- 
rebbe forse far credere alia realità di 
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ne é questa, perdoodiò par troppo il 
popolo matiiBiiio dato prove db» la 
sua cerriee non è fatta per sopportare 
OD giogo itraniero; e una nazione ohe 
flODta dd Agii die tanti aaerifld hanno 
Iktto per lei, non ò nadone né corrotta, 
né degradata. È necessario eonviocersi 
die il Messico del 68 non ò quello del 
67. Alla scuola delle avrerdtà d è rige- 
nerato, sicché forte oggi della sna na- 
aionalità può sperare dì giungere a quello 
atato di ealma a pruapegllA al qoal» da 
tanti anni anela. 

I migiioraxnenti poi ottonati dalla ai- 
rtamadone della pnbblio» iknnmMiio 
anch'essi notevolissimi. 

Un decreto del 19 maggio ordina l'or* 
gialuidone deDa goardia Bidonala dn 
dovrà sorvegliare la pnbblica tranqoiUitÀ 
e accorrere là dove aoipetta qualche di- 
Ite altro decreto del Congresso staU- 
IM la formadoofl di 33 ooknma mohQi 
■Ila fr o H iéw , dU drB wH » dM « Gaupe- 
die, sette nello Stato d! Sonora, sette a 
Cidroahna, quattro a Nuoto Leon, doe 
mlift Baan CUttnrift • ad a OoidndlB. 

Queste colonne sono formate di 500 ao- 
mlBi dasefaednna, e non v'ha dabbio che 
▼Ma la Iwiiiawiii ntOttà ehe renderanno 
al paese se ne accrescerà il numero, e 
eoa esse d avrà un possente mem di 
aknuaua nd tampo ftam eha il potan 
dd centro sarà in questo modo rispet- 
tato andia alla estremità ddla repob- 
hHea. 

Onde reprimere i delitti, oguf Stato e- 
Band decreti spedali che, sebbene di- 
vani nell'applicazione della pena, tatti 
ìmcbno però ad assicurare la vita e la 
proprietà dei cittadini. Cosi mentre la pe- 
na di morte venne abilita in molti Stati 
dalla vapabbliaa BMWdean a , allrl Invae» 

la mantennero. 

Ai tribunali superiori si è poi data la 
aera miadone di risolver* tntla la 
controversie che potrebbero nascere per 
leggi ed atti di qualsivoglia autorità 
die giooflano a violare la ganuUgle in* 



divilnali che férisoono e matilimoit» la 
aoivnnKà degU Stati o tnvadooo la 
sfera del potere federale. 

Coei dunque il supremo potere giadi- 
siale rivestito di questi eminenti fÌMoItà, 
si trova necessariamente nell'obbllgo (fl 
conservare incolume la legge fondamen- 
tale della repabbliea ; proteggere la in- 
dipendenza della sovranità degli Stali 
che formano la unione federale e randin 
effettive le garantigie individuali. 

Tutti gU abitanti della repubblica 
indistintamente, che credono violate al- 
cane di queste garentìgie, hanno il di- 
fftto di dsvare le loro lagnante al W- 
bunali federali e diiadar* ad «ad pni- 
tedoni ed appoggiai. 

Lace alU o i leBa pai baaaia aol prlodpli 
altamente democratici distrasse i privi- 
legi che per l'addietro offendevano i di- 
. flIH dd ditadtai, MBdavaaa baaii^alaf 

difBeile e talora impossibile l'amminiatra- 
aione in tatti i suoi rami e più spedai- 
rnsaA» In «inalb dÉOa glaattda. 

NuUa dM nè delle circolari che pon- 
gono nn termine alle prigiooi arbitrarie, 
n* deDe moWpUd società progressiste 
stabilite nelle principali città della repub- 
lilica, nò ddla sopresdcne d^U ordini 
rellgiod,nA dalle eledoni popolari dbalte, 
nò della responsabilità del potere legi- 
slativo, nò delia libertà della stampa, 
di «inaila dd enltl a d*insegnamento; 
tatto riforme che provano fino alla evi- 
denza che i prindptt umanitari ddla de- 
mocrazia e della liliertà eoatitinlooala 
non sono oramai per il Iteidoe nomi 
assolatamente vani. 

VI sono por troppo ancora dd per- 
turbatori che colà come altrove sanno 
stimolare le passioni, seminare le di- 
scordie, svegliare gli antichi odii, acca- 
raaaaM i vecchi partili, ma il loro nu- 
mero va giornalmente scemando. 1 bril- 
lanti successi delia Sierra, la pacidca- 
dona ddl* Yneatan, l'adedona di Ortem 
sono (atti che parlano da loro stasaL 
Di fronte poi a questi agitatori d da- 
vano 1 noad pori a inodori di OnUlinna 
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Prieto, di Martinez de la Torre, di Riva ! 
Palado, di Francisco Zarco, di Femaader, < 
di Porfirio Diaz e di molti altri, che ci 
ai presentano quasi corno mallevadori 
par II kn» pMse. Sono essi che inces- 
santemente domandano la pratica del 
regiaie costttoxioDale, k> stretto , adempi- 
mnlo dMte leg^, la eeooooda « Ter- 
dine nelle amministrazioni ; sono essi che 
daoao rioqtolw rapido e intelligente ai 
migUorsmeiiti materiali e «opratutto alla 
pubblica istrozlone. 

Quanto fia'ora si d fatto per educare 
tomaise raperà isemn ogni aspettativa. 

Alla acc&domia nazionale di S^n Carlo, 
dove f^atoitameote s'insegnano la pit- 
tura, la aenltura, la annlet, la meeea* 
Dica ; a quella di San Giovanni Laterano, 
dedioata allo studio del latino, del greco, 
del franeese, dell'inglese, del disegao; ! 
alla scuola di mineralogìa, unica forse 
nelle Americhe; si sono aggitmto nella 
Hola uditale aei scuole obbligatorie per 
le daasi povero ; tre bibliutecbe si s^no 
aperte al pubblica : quelli dolla catte- 
drale con 15,000 voluaii, quella di San 
CHetgb ooD 5000, • «pialla dail*aiiiv«r- 
Bità con 1000. 

La scuola di agricoltura, vastissimo e- 
dlBeio» naddadt na laboratorio di fisica 
e di chimica, un gabinetto di z<)ologia, 
ooa infcrmeria veterinaria, una bibliote- 
ca oen 4000 vóbaaS, ima sala per le 
classi di anatomia veterinaria, un'altra 
che contiene iostrumenti agrari perfe- 
dònall die d lamw venfre di Francia, 
d'Inghilterra e degli Stati Uniti. I terreni 
annessi a questa scuola agricola sono 
ooillfall da^ almif die rieerooo gra- 
tnltamente la istruzione necessaria per 
questa iaterewaniissima e principale fra 
le appUcadoid dalla toduitrla mnam. 

Gl'instituti, i collegi, le università e le 

aecadenue tutte vennero riorganizzate, i 
OoBinlsilODl spedali si stabiUroooFerla 
sorveglianza di questi stabilimenti, ttloiti 
dt^i quali vengono sostenuti dillo stenso j 

governo, t\*ri da susuiJi particolari, ui 
quali generosamente coocotrooo tutte le 
disil deflaaodatt. 



L' esempio dato dalia capitale fa se* 
goito da tutti gli Stati della repubblica, 
che con lodevole emulazione si prestano 
nei migliori modi possibili a sidluppare 
la iBldUgansa e prepagare le ntfli co- 
gnizion}. Cosi nello Stato di Micbuacan 
la iqiezioite generale della pubblica istra- 
done. dal mase di nino 1867 atnlto 
settembre 1868, distribuì 30,581 libri per 
le scuole ilementari, lavagne, penne, car< 
ta, bidibatro, ees. In Qneretaro la aenola 
d'arti e mestieri fondata il 16 settendM 
di quest'anno conta già 43 allievi. 

Che potremo nel doaaandare di più per 
essere oramai sicuri che la emigrazione 
incontrerà nel Meauco protezione « svi- 
luppo e sleoraaia ti pari e Itone più di 
quello che potrebbe offerirgli qualsivo- 
glia altra nazione ? Che potremo preten- 
dere di più da un Presidente die all'oe* 
cadena ddl*apertora delle sessioni del 
Congresso, volgendosi alla nazione, dice : 
« Giuro di riconoscere nei pubblici po- 
lari il costante e sacro dovere di os- 
servare fedelmente la costituzione e le 
leggi che assicurano i diritti dd cit* 
tadU e Mno II più sacro tesoro della 
pace e del progresso della società. » 

Queste parole pronunciate dai presi- 
dente Joam racehiodone tallo tm pro- 
gramma, perchè tutti sanno oramai al 
Mesdoo e fuori che Juares npn manca 
alla ana parala, e domano Inapirare a 
quel popolo, non meno cho negU emi- 
grati piena e tranquilla fiducia. 

Quando II nostro governo d deddaaae a 
riwDoscere una talo repubblica, oltre ser- 
vire agli interessi dei proprii concittadini, 
ooinpird)be , a mio «rodere , nn allo 
giustizia contro del quale nessuna po- 
tenza oserebbe elevarsi* Se V Austria « 
l'Inghilterra e sopratatto la Frauda tw- 
dano a riannoiare col Messico le antiche 
relazioni, ne avranno i loro motivi; obi 
sa non li trattenga un senUmanto di pu- 
dore, die vinoannno più tar J , sialene 
torti. 

la quanto a noi^ se è vero the abbia- 
mo rioonosduto l'imparo di Headeo , è 
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vero altresi che non abbiamo dato »lla 
ioterveoBoce ne&son soeeono material». 
Toccava t noi diUH|udanr«iempio (ove 
Altri non ci avesse già preceduto) se 
non foss'allro per smentire la taccia di 
timidi e servili che eoo tanta prodigalità 
ingiastamente ci danno i nostri nemici. 

Hi ai dirà che il governo italiano pre- 
toliM piottotto la emigrazione vano il 
levante, essendo colà più intime le no- 
stre relasùmi, più maniSsiti i nostri van- 
taggL Od potrà uum verinlno ; non 
veggo però coma il riconoscimento del 
Mewico possa portare ostacolo a qoeste 
progettato CBrigrudonl* 

Mi si dirà elio il nostro coltivatore dif- 
ficilmente potrà lare acquisto di terreni 
Mi MMaiflo» giaeehè qiMetf» plnttoik» cha 
al Inverno, appartengono a semplici par- 
ticolari poco diQKMti for«e a cederli agli 
0aSff$XL And» qmato * vero; ma pol- 
so bensì assicurare che giù si tratta di 
imporro aoa tassa sopra le terre abben- 
diè fneoHe ; siedié è IkeOo dedurre die 
i proprietari preferiranno venderle agli 
«migrati, aastcbò aggravarsi di inutili 
impoete. D'altronde poi quando al ridde* 
dessero ai possessori di quelle terre i lo- 
ro titoli di proprietà , dubito «sssi se 
losoero ta istato di presentarii. 

In quanto ai meccanici , agltt operai , 
agli industriali, qui più che in qnslsivo* 
glia altra parte troverebbero un' agiata 
esistenza, atteso i miglioramenti che si 
vanno introducendo e che richiedono il 
concorso delle braccia e dell' ingegno 
dell'emigrato intelUgente e attivo. 

I n altro potentisBimo ostacolo che si 
appone ail mcreuento della emigrazione 
ò il timore die iniplra il moittlero oHma 
della Veracruz ; porto ove dovranno ne- 
cessariamente approdare i nostri basti- 
menti. 

È un fatto che la Voracrux deve con- 
siderarsi come il quartiere generale di 
tatto le malattie elie afUggone le peve- 
ra amanita ; ma qneste malattie, e in 
sfeci&l modo la febbre gialla, si svilup- 
peno nel mese di maggie, vanne pfo> 



groMivamenta aumentando tino a set- 
tembre, quinfi ioemuM» dloAininà e 
finiscono completamente verso la fine di 
ottobre. Sicchò combinando le pirlonie 
in modo da giungere alla Veraoms nei 
med di novembre, dicembre, gennaio, 
febbraio, mario e aprile, l'emigrato non 
corre nessun pericolo. Nell'interno poi a 
breve distanza nesoano qneste malattie 

compifìtamente. 

E giaccbò parlo della Veracruz, mi si 
permetta ime brave dlgreoiione. Pv- 
chè, domando io, non si é pensato fino- 
ra a stabilire nei porti italiani degli uf- 
fld di emigradene «el'eggBilo di tu 
conoscere a chi vuole emigrare nelle 
Americhe il vero stato delle cose, anzi • 
cU lasciare die I capitsui e |^ «mttori 
flindano tanti disgraziati eoa là adta di 
im ignobile goadagno? 

Beco no eoe genorauMOV e eoaoe» 
Parte un bastimento da Genova per il 
Messico; il capitano suole domandare 
iW o €0 scodi per B paesaggio di ogni 
emigrato. Se questo possiede tin centi- 
naio di scadi i calcoli a modo snoj e 
già d tede trasportalo sn qnelta ferra 
promessa, tanto da lai sospirata, con 
un avanzo di 30 o 40 scadi che gindiea 
più che soffidentl per vìvere lindiè neo 
gli venga Iktlo di trowe min ocet^n- 
sione. 

Ma il bastimento getta le àneore od- 
ia rada della Veracruz, talora nelle epe< 
che che più infieriscono le malattie, e il 
nostro emigrato, se vuol prestamente 
faggìre al vomito nero, alle interodt- 
tenti, alle perniciose, alle tifoidi, al cho- 
lera che lo stringa da ogni lato, bisogna 
che dia fine ai suoi miserabili 80 O 40 
scudi, che talora non bastano per per- 
correre le 99 leghe che lo separano dalla 
capitale. ttMeede olMiwditadmi pren- 
dono questa salutare dlsposiiione. La 
maggior parte aiutati da coloro che li 
hanno preeedati danno Une al loro pfe* 
colo capitale, e si veggono ben presto 
gettali sulla pubblica via in preda alla 
pHi erribOe ndeeif a ed espoell n tntle le 
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malattie. Ne ho conosciati tanti di que- 
sti disgraziati, e tuuti no ho visti mìjo* 
nmente perire. 

Per le emigrationi nelh Venezneh ac- 
cado diversamente. Qui por mezzo di 
aginll, • talora di compagnie perfetta- 
mente organizEHle, si offrono agii emi- 
grati vaste esteosiooi di terre ; se ne 
daottUft la IMfUli, te llMililà cMle M< 
gfÉatà, la booti del dm^, pfr aìl^ttaro 
la cupidigia dei costri coltivatori. Ma si 
lorqnmado qoeeU infelid giungtmo atta 
Onayra, a Pucrto Cabello, a Marne^.ibo, si 
aeeorgODo eoa dolore deli'inganco, giac« 
cM vtai loco detto elM Queeil tnient 
si trovano o nel Cantone di Up^fa, o in 
quello del Hio Negro, di Fiacca, di Gay- 
cara, o alle sponde del Delta, dell'ApuH 
re, della Gu?jira, Inoghi tutti lontar.fs- 
Bimi dal cestro della repubblica, priri 
afttto a euBiiinlwartwii, e viiHali ipes* 
gissimo da tribù indiane rjoiijade, che 
distraggono le messi e vessano in mille 
golse i diagraifeti eoloiif. Sono queste 
in ana parola le terrò cho i^U'epoca del> 
rindipendensa vennero dato in paga- 
mento alla troppa anperstìU, e di eoi 
ora gl fliadi teanano In ogni modo dl> 
sfiursene. 

Ho sotto gli occhi la descriiioDe di ona 
emlgndone Veneznela trasmessa- 
mi da un amico d ì } che ne fece parte. 
8e lo spazio me lo permettesse vorrei 
rljpradnrvi alcune di queste pagine dolo* 
rose, dove i patimenti e il disinrsnno 
vengono dipinti coi più tetri colori. Ve- 
dreste come 30O MO^grali, male nutriti, 
raccolti quali animali immondi in sentine 
ooiide, fetide, senza lace, prive aflatto 
d'aria, Tengono decimati dal vainolo, 
dalle dissenterie, dal tifi. 

Anche a costoro si decantò la fertilità 
dflt sQolo^ la dokesm dei dima di quel 
Inogo scelto per istabilirvi la colonia ; 
andte a costoro ai promise un pezzo di 
tana cbe avreUbsro «rithata esdiulTa- 
mente a loro profitto ; anche a co storo 
si fece credere che la Compagnia di emi- 
giadono» 0 la ttesia rapubbUn avreb- 
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j baro prnsat} ai loro primi oJ urgenti 
bisogni. Mi allorquando gioosero a que- 
sta terra tanto da loro so^irata, dopo 
due mesi di una pericolosissima naviga- 
zione, dopo aver trascorai 18 giorni di 
quarantina e 19 di marda, oca fra lotta 
foresto, ora fra vaste pianure o perni- 
cioso pehidi, esposti ai raggi cocentissimi 
di OB sole tropicale, alla umidità dalia 
notti, minacciati costantemente da ani- 
mali feroci, da rettili velenosi, assediati 
da miriadi dineomodi insetti ; aUora on 
preteso colonnello, al quale era stata 
affidata la colonia, si afffettó a far rieo* 
aosews qnali Ibasero to soe dispodsini 
rispetto alla nuo^a colonia ; Io quaUrlnl- 
taroDo differenti dalle promesse. 

Ma riprendismo fl Alo del nostro d> 
scorso. 

Taluni provano una vera repagnania 
eontra { messieani eho ditunaao I ew« 

neQd di Massimiliano, e mentre con- 
dannano gli ultimi avvenimenti die ac- 
compagnarono la eadote deUlmpero ero* 
dono che se il nostro governo ricono- 
scesse l'attuale repubblica sarebbe un 
segno manifesto di approvazione per que- 
sto atto che essi condannano. 

Costoro però quando prendessero ad 
estuninare le drcoatanie che motivarono 
questo tragico fine , troverebbero ohe il 
biasimo anziché sopra Juarez e i suoi 
ministri, ricada piuttosto sopra coloro 
che sognarono OB impero fmpoesMiiie, o 
eh? per giungere a re lizzire qoasla 
utopia trassero in inganno un prindpo, 
il quale so era dotato di sommo ingegno 
edi otti co qualità, aveva però un difetto, 
quello di essere troppo confidente e di 
lasdsni bdisMOto trarre in inganno. 

E infitti come ora poa-iibile che una 
n&zi(me che tanto face per acquistare la 
sua todipendeoa, eho con tanto song- 
pio 0 abnegazione seppe scuotere il giogo 
della Spagna, dopo tre secoli di d<>mi- 
B&dono ; corno en possibllo dioo, dm 
VLlontarìamento si sottoOMltesao a ano 
i straniero T 

I Btoognava die in questo popoto fooso 
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spento ogni sentimento dì uiguità nazio- 
nale, bitogoava non eoooscease la •ha 
propria Moria* pcF aftJamaw a noofo 
riforme che tendovHno a togliergli ! saoi 
diritti, e offendevano quella tanta libertà 
per la quale tanto sangne awi» lyano. 

I 315 notabili oonToeati neila cattale 
per reetaurare l'impero, erano ben Inigt 
daU'eepriniwe il voto nazicmale. 

Ontienraa ùb Estrada, qoando aoste- 
nen a Miramar « che la sola appari- 
riooedi una b^diera europea, avrebbe 
profanata ona iMtaAm» wtoumUt^ • 

quando asseriva: • che per la restirre- 
zione politica e morale del Messico, non 
riehiedevami grandi i^pn atf di gwm, 
giacché si sarebbe trattato di una pas- 
seggiata militare • mentiva a se stesso, 
maotlTa «I §■» paaaa, fogianava Hkt- 
Emiliano. 

Questo principe vinto dagli incessanti 
taferigU di emtmtrn de Botrada, di Ibn- 

signor La Bastida, del generale d'Alinonte, 
di Hlramon, affascinato dallo splendore 
di «f MM, • cMdoloil Ibree pradeett- 
nato alla rigenerazione di un popolo, 
nMlM nel fatto serviva d'istmmento a 
«anbtaaiioal polKieto • a pritatl Inte- 
re8«i, cinse le tempie dalla fotal corona 
per dare più tardi un grande esempio 
delia eadadlà dsiUe grandene mnane. 

Se la Francia meglio avesse conosciuto 
i Messicani, avanti di entrare nella te- 
nMnria eoa impresa, li avrebbe trovati 
gelosi della loro iodipendensa al pari di 
qnalsivo^ altro popolo delle Americhe. 

Avrebbe visto che questo partito repub- 
blicano che dicevasi formato di malcon- 
tenti e di ambiziosi é quello stesso che 
dette i Morelos, gl'llidaJgos, i Guerreros 
e i Zaragoias, e che quei prodi che nel 
1812 umiliarono la Spagna, tatti escirono 
da questo partito che si voile trascinare 
Mi teigo da certi tabbricanti di eonna. 
Se avesse potuto prevedere che Juarez, 
l'uomo senza talento, completamente nullo 
in politica comete anuBinioIndoiia (giac- 
ché COBI dipingevaai) avrebbe resistito 
cinque anni sempre vìnto e mai soggio* 



g;:to, lion 2ono c^rtodieaTMbliaaltaofa 
dirette le sue mire. 
Non iMBtava dire eooM dicevad aUova» 

che a un popolo incapace di goTernanI 
in r^obblica bisognava imporgli un im- 
pero eoo la fima. No, i messicani non 
ebbero come gli americani del Nord un 
Washington, un Adams, un Franklin; 
non ebbero come i Venesnelaii un Bo- 
li var, un Vargas. I loro presidenti quasi 
tatti, mentre si dicevano animati da un 
santo amoro di patria, cospiravano con- 
tro di essa e la derubavano sfacciata* 
mente. Da qui le discordie civili, le son* 
mosse, le successive cadute dei presi- 
denti. 

Questo stato doloroso nel quale tro- 
vavasi la repubblica messicana poteva 
lidiièdwe m eoneono moni» daUa po- 
tenie europee, ma non mai una inter- 
venzione armata. £ die diremo noi ita- 
liani se veidase in animo ad una po- 
tenza qualunque di stracciare la nostra 
costitosione, perchè anche noi abbiamo 
avuto in aai anni nova crisi mbistarialir 

Quei messicani poi che chiedevano 
l'impero vivevano già da gran tempo in 
Europa, sicché era Ioni affatto ignota la 
situazione morale del paese. 

lUosi molti di essi, altri guidati poi da 
soie mire d'interesse, suggerirono ftdri 
consigli, sicché la Francia si vide co- 
stretta a aostanere una guerra Ingioata, 
a gettarli noOo vie dalla readone eon 
tatti, e quella guerra invece di gloriosi 
allori le preparò fiori marciti, come quelli 
che più tardi neeotaa hi Mentana. 

Se l'imperatore Massimiliano poi non 
avesse ceduto ai falsi consigli che fo. 
cero firmare Q fàtale decreto del 8 ot- 
tobre, dal quale per certo dovette repn- 
gnare l'animo suo (giacché questo prin- 
cipe giammai nel coreo della sua vita 
dette prove d'Istinti crudeli), io aon certo 
che avrebbe trovato in Juarez e in chi 
doveva decidere della sua sorte quella 
generosità oha aooocda oggi il vtaaHaro 
al vinto. 

Ma le vittime di questo fatale docreto 
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che fece fremere i messicani e l'Europa 
intera, cUedevano vandetta. La morte 
di ArtBig» • di Stiam, fmmaw>1ati pa» 
trìotti che cadono sotto le palle sacrile- 
gbd del feroce Harqoez, fa nn errore 
ftuMclo e trie dd lo eonndio ben 
dovea portarne la pena imianzi alla iato- 
lift e latta aMomenie Ja ra^onsabilità. 

Ni M MBdM ineoDilderato fl mio dire 
allorchò qualifico di feroce qneito gene* 
rale di liewimnfano, giacché Ifarqnet è 
qaéOo rt ee w che in Tacobaya per dar 
posto alle ine troppe ordina lo ibobbIm* 
fo dell'ospedale militare, e siccome non 
ri n ove raccogliere i feriti, tatti li fa 
bertMramenle fMtara aam ittr*toiiÌitiHr 
di partito. 

IO SODO forse troppo lasciato traici- 
Mre da oooaiderarioni die, Bebbeae Im- 
paniali, avranno chi sa m^ta la snscet- 
ttbilità e forse le opinioni di qualche 
lettore. Nel dtaie qoaitt fttli ^lam- 
pUoemente dimostrare che sd la morte di 
Massimìiiano getta uiTeloftmereo sopra 
. la itaMonto npobbllBa mimiinm. non 
lari diva tttMrailpNridinliliiaNa 



col qu«iie cerchiamo oggi di snlraM in 
reiasione. 

D*allrmide noi non ÌNMtiinM» «iser più 

severì degli stessi alemanni, giacché essi 
dopo la lettura del prooesso dell'impe- 
ratore, pttbUieato per esteso dai suoi 
difensori Riva Pal&cio e llartinez de la 
Torre (4), confessavano già di avarmo- 
difleats te loro opinioni. Cfd oggi èluito 
vero che la Confederazione del Nord ha 
riannodato per la prima le soe relaiioni 
con Jnares, ed ha designato eoma ano 
rappresentante al Henrioa flaignor Rvnl 
de Sohloser. 

Dopo quello che ho esposto ritengo che 
ogni uomo onesto debba capire che l'Ita* 
ila, la quale nulla ha fatto contro il Mes- 
sico, non debba, nè possa attendere più 
oltre a riconoeeérlo, giacché oltre ai nn^ 
tivi politici vi sono quelli della fratellan- 
za, dell'interesse reciproco, della conve- 
Diena e d«lla ghuttria. 

VlNBi^ noivaiAM 1868. 

Dott. Pktbo Tmaiuiai. 
a) Tedi la ì(HmÀMkkti».ìlÈn^ìlìn. 
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